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Breve scheda riassuntiva 

 
Saranno ammessi in Italia, per motivi di lavoro subordinato stagionale e non stagionale e 
di lavoro autonomo, i cittadini non comunitari entro una quota complessiva di 30.850 unità 
di cui: 

 
a) 12.850 per lavoro subordinato non stagionale, autonomo e conversioni 

 

1)  500 cittadini non comunitari residenti all’estero che abbiano completato, nel Paese di 
origine, programmi di istruzione e formazione, attivati ai sensi dell’art. 23 del Dlgs 286/98 
“Testo Unico sull’Immigrazione”; 
2) 100 lavoratori subordinati non stagionali o autonomi di origine italiana residenti in 
Argentina, Uruguay, Venezuela e Brasile; 
3)  9.850 conversioni in permessi di soggiorno per lavoro subordinato di cui: 
-  4.750 permessi di soggiorno per lavoro stagionale; 
-  3.500 permessi di soggiorno per studio, tirocinio e/o formazione professionale; 
-   800 permessi di soggiorno UE per soggiornanti di lungo periodo rilasciati da un altro 
stato membro dell’Unione europea; 
-    800 conversioni per permessi di soggiorno per lavoro autonomo di cui: 700 permessi di 
soggiorno per studio, tirocinio e/o formazione professionale; 100 per soggiornanti di lungo 
periodo Ue il cui permesso sia stato rilasciato da un altro stato membro. 
 
4) 2400 quote riservate per l’ingresso per lavoro autonomo intendendo con esso 

imprenditori, titolari di cariche societarie, liberi professionisti, artisti e coloro che intendono 

costituire imprese start‐up in Italia. 

b) Sono ammessi in Italia 18.000 cittadini non comunitari residenti all’estero 

per lavoro subordinato stagionale nei settori agricolo e turistico-   

alberghiero 

Le 18.000 unità sono riservate ai cittadini non comunitari residenti all’estero di: Albania,   
Algeria, Bosnia‐Herzegovina, Repubblica di Corea, Costa d’Avorio, Egitto, El Salvador, 
Etiopia, ex Repubblica Jugoslava di Macedonia, Filippine, Gambia, Ghana, Giappone,  
India, Kosovo, Mali, Marocco, Mauritius, Moldova, Montenegro, Niger, Nigeria, Senegal,   
Serbia, Sri Lanka, Sudan, Ucraina, Tunisia. 
Nell’ambito di questa quota 2.000 unità sono riservate alle richieste di nulla osta pluriennali 
stagionali. 
  Come presentare la domanda: 

- La procedura informatica per l’inoltro delle istanze è disponibile sul sito 

https://nullaostalavoro.dlci.interno.it  

-   Le istanze di nulla osta all’ingresso per lavoro subordinato non stagionale, autonomo e   

per conversioni si possono presentare dalle ore 9 del 16 aprile 2019. 

-   Le istanze di nulla osta all’ingresso per lavoro stagionale si possono presentare dalle 

ore 9 del 24 aprile 2019. 

Il termine ultimo per presentare le domande è il 31 dicembre 2019. 

   

https://nullaostalavoro.dlci.interno.it/

